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Presso Maladers, sopra Coira, sulla
strada per Arosa, si sta letteralmente
demolendo una collina per trarne i-
nerti per le costruzioni stradali. La
presenza di un insediamento dell’eta
del bronzo risalente al 1700-1000 a.C.
ha reso necessario |’intervento del
servizio archeologico cantonale con
scavi diretti da Arthur Gredig. Sono
venuti alla luce anche pochi reperti
di epoca romana, e fra questi una bel-
lissima statuetta in bronzo del Il o Il

La statuetta di Maladers
(Foto: Servizio archeologico cant.)

secolo d.C. La statuetta, dell’ altezza
di 11,5 centimetri, benché priva degli
attributi specifici, certamente andati
smarriti col tempo, pare debba rap-
presentare Mercurio, il dio dei mer-
canti, dei giuocatori d’azzardo... e dei
ladri. Il ritrovamento, a non molti chi-
lometri dalle recenti scoperte del col-
le sopra la chiesa di Castiel, viene a
dimostrare ormai infondata l'ipotesi
che la valle dello Schanfigg non sia
stata ancora popolata in epoca ro-
mana. r. b.
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